CARLA COMBATTI


ACACIA DELBATA

MIMOSA
Specie: dealbata.

Brevità, poca durata,

cifra del mio splendore.

Mio è il primo calore

dell’inverno che cede

a giorni via via più svasati dalla luce.

Mio è l’asciutto vigore

di un sole confermato.

Sebbene sia un inganno

in parte, questo fulgore,

e nel farsi di una mezza luna si consumi.

Lo scoppio silenzioso

dei turgidi boccioli

In mille e mille capolini dorati

non ho potuto trattenere:

era tempo di vedere

sprigionare tutti i miei dardi.

Perdonate la mia sicumera

in un a stagione incerta:

in un mese incline ai compromessi

io opto per la vita piena.

E all’arrivo delle rondini

il meglio di me è sfumato,

il mio tono dimesso, l’aspetto castigato.

Dopo le piogge avvilenti,

in serate pacate, la mia chioma cenerina

ospita cori e richiami,

il mio tronco flessuoso e verde,

a premiare la ristretta aiola,

è casa per le provvide formiche.
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